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Millesimo, due indagati
per una frode fiscale
nel commercio di pellet
Avrebbero evaso 600 mila euro di Iva in tre anni
nei guai un ex basista della “banda della cartomante”

La guardia di Finanza ha scoperto la maxi evasione di Iva

MAURO CAMOIRANO

MILLESIMO

Evitando di versare l’Iva, con 
un’evasione  accertata  in  tre  
anni di 600 mila euro, una so-
cietà con sede a Millesimo riu-
sciva a rivendere sottocosto il 
pellet che acquistava all’este-
ro. Due persone sono indaga-
te per l’ipotesi di frode fiscale.

Il tutto è partito da un nor-
male controllo sui prezzi da 
parte degli uomini della Te-
nenza della Guardia di Finan-
za di Cairo. Il prezzo applicato 
da alcuni rivenditori di pellet 
era evidentemente più basso 
rispetto a quello di altri, quin-
di, verificando le fatture di ac-
quisto e vendita, si è ricostrui-
to  il  percorso  del  prodotto.  
Tutte le rivendite avevano ac-
quistato il materiale all’ingros-
so da una società che aveva se-
de presso lo studio di una nota 
commercialista  di  Millesimo 
(del tutto estranea ai fatti) e 
che risultava formalmente am-
ministrata da un 45enne in-
censurato residente a Bra. Per 
gli investigatori un prestano-
me, pagato mille euro al me-
se, ma di fatto la società era ge-
stita da un cinquantenne resi-
dente a Ceva. Un nome ben no-
to alle forze dell’ordine: Clau-
dio Delli Castelli, originario di 
Sanremo, con precedenti per 
rapina a mano armata, asso-
ciazione per delinquere e ban-
carotta fraudolenta. Era lui, se-
condo  gli  investigatori,  che  
aveva messo in piedi un mec-
canismo semplice, ma effica-
ce: la società acquistava rego-
larmente il  pellet  da diversi  
fornitori esteri e poi lo cedeva 
a prezzo concorrenziale a ri-
venditori delle province di Sa-
vona, Imperia, Cuneo ed Ales-
sandria, omettendo, però, di 
versare all’Erario l’IVA incassa-
ta. Era proprio tale risparmio 
fraudolento  che  permetteva  
alla società di arricchirsi e di 
sbaragliare la concorrenza ap-
plicando quei prezzi. E grazie 
al costo di acquisto ribassato, 

gli  ignari  rivenditori,  a  loro  
volta, riuscivano a vendere al 
dettaglio il pellet a prezzi con-
correnziali. Nell’arco di tre an-
ni, dal 2017 al 2019, la società 
ha acquistato e rivenduto pel-
let per un totale di circa 2,5 mi-
lioni di euro, evadendo l’IVA 
per circa 600 mila euro. La Pro-
cura ha ordinato, per il mo-
mento, il sequestro preventi-
vo di beni e disponibilità finan-
ziarie dei due indagati per 140 

mila  euro,  corrispondente  
all’IVA evasa nel 2018. 

Come detto, Castelli è un no-
me noto. Non solo per una vi-
cenda di carte clonate nell’im-
periese, ma, soprattutto, per 
essere  stato,  con  la  compa-
gna, il basista della “banda del-
la cartomante” (consultavano 
un’ignara  cartomante  prima  
di ogni colpo per capire se il de-
stino era loro favorevole) che, 
tra il dicembre del 2010 e il no-
vembre  del  2011,  avevano  
messo a segno ben 11 rapine 
(10 banche ed una gioielle-
ria): 5 in Liguria (tra cui anche 
la Carige di Savona), 2 in Pie-
monte e 4 in Emilia Romagna. 
La coppia non aveva mai pre-
so parte agli assalti, compiuti 
invece da padre e figlio campa-
ni Antonio e Vincenzo Palum-
bo, ma si occupava dei sopral-
luoghi, affittava gli alloggi, cu-
stodiva le armi. Arrestati nel 
2012, avevano scelto di pat-
teggiare la pena(lui tre anni e 
otto mesi, lei tre anni). —
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«La Val Bormida ha bisogno 
di un Pronto soccorso». Una 
presa di posizione da parte 
dei primi cittadini di Carca-
re, Cosseria, Plodio, Murial-
do e Pallare di fronte allo sce-
nario di lunedì, che diventa 
una  spaccatura  all’interno  
del fronte unitario auspicato 
da Lambertini. E scoppia an-
che il «giallo» del 118. 

Affermano,  i  sindaci  De  
Vecchi,  Molinaro,  Badano,  
Pronzalino e Colombo: «Alla 
prima  vera  perturbazione,  
con autostrada e Sp 29 chiu-
se e treni fermi, la valle è ri-
masta tagliata fuori dalla co-
sta. San Paolo non raggiungi-
bile  ed  elisoccorso  che  in  
quelle condizioni non pote-
va decollare. E si ha il corag-
gio di affermare che la Val-
bormida non abbia bisogno 
di un vero Pronto Soccorso? 
Non si può continuare a ra-
gionare solo per numeri». E 
qui il  «giallo». Continuano, 
infatti: «Per capire davvero 
la situazione, il 118 ha dira-
mato l'ordine alle Pubbliche 
assistenze di  portare  even-
tuali persone da soccorrere a 
Ceva o a Mondovì invece che 
a Savona».

Dall’Asl, però, smentisco-
no: «Non è stato dato alcun 
ordine dal 118, ma c’è stato 
solo un caso che per un pa-
ziente di Cengio si è preferito 

indirizzare l’ambulanza a Ce-
va. Per tutta la durata dell’al-
lerta è stata allestita un’auto-
medica bis dislocabile a se-
conda delle necessità e delle 
problematiche di viabilità, a 
disposizione anche della Val 
Bormida fosse stato necessa-
rio». Ma, obiettivamente, le 
difficoltà a raggiungere Savo-
na, lunedì, erano enormi. 

Intanto  si  apre  un  altro  
fronte di polemica. Afferma 
il coordinatore del Pd Valbor-
mida, Simone Ziglioli: «Nel-
la delibera della Giunta regio-
nale che avvia la revoca della 
gara si legge che l'ospedale 
di Cairo perderà "la configu-
razione di presidio ospedalie-
ro" e diventerà un “ospedale 
di comunità", ossia una strut-
tura "per assistenza sanitaria 
a media e bassa intensità e 
per degenza di breve durata 
a gestione prevalentemente 
infermieristica". E che il pro-
getto che prevedeva la fun-
zione di Pronto soccorso in 
concessione ai privati "non ri-
sulta più rispondente alle mu-
tate  esigenze  assistenziali  
espresse dalla collettività". E 
mentre il sindaco Lambertini 
prende ancora tempo, e altri 
sindaci del centrodestra fan-
no finta di non sapere, do-
vremmo accettare tali affer-
mazioni?».M.CA. —
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Cessione dello stabilimen-
to Schneider di Bragno, do-
mani alle 11, al teatro Che-
bello di Cairo, politici e am-
ministratori chiamati a rac-
colta. Un’iniziativa, solleci-
tata dal sindacato per far 
sentire la voce del territorio 
in concomitanza con la mo-
bilitazione e le otto ore di 
sciopero di tutti i siti Schnei-
der sul territorio nazionale.

Il tutto parte dalla deci-
sione, annunciata dai verti-
ci della multinazionale lea-
der nella produzione di tra-
sformatori  di  misura  per  
media tensione, di cedere, 
il  prossimo anno, il  ramo 
d’azienda, tra cui appunto 
lo stabilimento di Bragno, 
alla Semar Srl di Castelfi-
dardo (Ancona), produttri-
ce di  componenti elettrici 
ed elettronici, e già fornito-
re della stessa Schneider.  
Per sindacati e i 130 lavora-
tori dello stabilimento cai-
rese, un salto nel buio sen-
za garanzie. L’annuncio di 
investimenti, si parla di 6 
milioni di euro, da parte del-
la Semar, più un contributo 
di “accompagnamento” da 
parte della Schneider che 
avrebbe assicurato anche 5 
anni di commesse, non sa-
rebbero, infatti, sufficienti.

Commenta, il segretario 
provinciale  Uil,  Giovanni  
Mazziotta: «E’ fondamenta-
le che il territorio, attraver-
so parlamentari, consiglie-
ri regionali, amministrato-
ri provinciali e sindaci fac-
cia sentire la propria voce 
contro  un’operazione  che  
vede un fornitore rilevare 
un ramo d’azienda da una 
multinazionale, con tutti i 
rischi che ciò comporta. L’e-
sempio di Rieti non può che 
destare  preoccupazione.  
Abbiamo già sentito l’asses-
sore  regionale  Benveduti  
che ha assicurato il suo im-
pegno in un confronto con 
l’azienda, pur consapevole 
che con una multinaziona-
le lo spazio di manovra è li-
mitato.  Servono maggiori  
garanzie per i lavoratori e 
per il  sito  produttivo già,  
tra l’altro, penalizzato dal 
maltempo con zone allaga-
te che devono essere ripri-
stinate». M.CA. —
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Un incontro
con i sindacati
sulla cessione
della Schneider

Claudio Delli Castelli

pronto soccorso:  protestano  4 sindaci

Emergenza maltempo
ambulanza va a Ceva
si apre un “giallo” sul 118

Nuove limitazioni e controlli 
più puntuali per la raccolta 
funghi, con l’ottica di preser-
vare il bosco e la filiera eco-
nomica ad esso collegata. E’ 
quanto hanno deciso l’ammi-
nistrazione comunale di Ca-
lizzano e il locale Consorzio 
per la tutela del sottobosco, 
nell’assemblea di questa set-
timana. «Il Consiglio del Con-
sorzio ha deliberato la chiu-
sura della raccolta dei fun-
ghi e degli altri prodotti del 
bosco per un giorno ogni set-

timana,  nella  giornata  del  
mercoledì,  fatta  eccezione  
per i soli proprietari di fondi, 
consorziati e residenti - si leg-
ge in una nota congiunta del 
sindaco Pierangelo Olivieri e 
del  presidente del  Consor-
zio, Marco Bianco -. Conte-
stualmente saranno intensi-
ficate le attività di sorveglian-
za,  con  particolare  racco-
mandazione sull’utilizzo dei 
giubbotti  ad  alta  visibilità  
per i cercatori».L.MA. —
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calizzano: tutela del bosco

Stop alla raccolta funghi
un giorno ogni settimana
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